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PIANO PER LA RIPARTENZA 2020/2021 USR VENETO 
MANUALE OPERATIVO  

 

Estratto del documento relativo all’uso della palestra 
 

Pag. 7 … C) PALESTRA 
 

Le palestre sono per definizione spazi molto ampi, per cui il principio del distanziamento fisico è 
facilmente rispettabile. Per le attività di educazione fisica, dunque, sarà sufficiente garantire un 
distanziamento interpersonale tra gli allievi di almeno 2 m ed altrettanto tra gli allievi e il docente, 
privilegiando le attività fisiche sportive individuali che lo permettono12 (Per lo svolgimento della 
ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove possibile e 
compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiarne lo 
svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento. 
Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso, es. palestre, dovrà essere garantita 
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 
disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole 
sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche 
sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  
Gli spogliatoi annessi alla palestra, così come i servizi igienici e le eventuali docce, sono utilizzabili 
previa individuazione del numero massimo di allievi che li possono utilizzare contemporaneamente13. 
Distanze interpersonali: 
Per ciascuna delle aree frequentate (ad esempio: atrio di accesso, spogliatoi e servizi igienici, aule, 
scale, mensa, palestra, ascensori, aula di didattica informatica, laboratori, spazi per il riposo 
pomeridiano) potrebbe essere definito il numero massimo di persone che possono essere presenti, in 
base alla disponibilità di dispositivi di prevenzione della trasmissione del contagio, allo spazio 
disponibile, al tempo di permanenza e alla attività svolta. A questo proposito, i documenti esistenti e 
relativi ad altri aspetti di affollamento (esempio prevenzione incendi) andrebbero considerati e 
integrati. Ad esempio, è prassi attualmente prescritta nelle disposizioni governative garantire la 
rarefazione delle persone e il rispetto di una distanza interpersonale minima di 1 metro.) Per definire 
la capienza degli spogliatoi si può utilizzare il principio del distanziamento fisico di ameno 1 m durante 
l’intera permanenza degli allievi al loro interno, valutando sia le dimensioni in pianta dello spazio 
disponibile che la dislocazione delle panche e degli eventuali stipetti.  
Suggerimenti:  

• in relazione alle dimensioni in pianta della palestra, deve essere valutata la possibilità di  
                ospitare due o più classi contemporaneamente, sempre nel rispetto di quanto indicato più  
                sopra (attività fisiche sportive individuali);  

 
12 Vedi il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, pag. 16  
13 Vedi Rapporto scuole aperte, società protetta, pag. 37 
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• esporre all’esterno della palestra un cartello indicante il numero massimo di classi che vi  
                possono operare contemporaneamente;  

• esporre all’esterno degli spogliatoi un cartello indicante la loro massima capienza;  

• è importante curare la disinfezione della palestra e degli spogliatoi prima dell’accesso di  
                nuove classi 14 (Allegato 2 - Pulizia e disinfezione degli ambienti di lavoro)  
Le operazioni quotidiane di pulizia e disinfezione vengono realizzate nel seguente modo:  

• pulizia dei pavimenti con i normali prodotti in uso e successiva disinfezione (decontaminazione) con 
ipoclorito di sodio 0,1% (ad es. diluizione 1:50 se viene utilizzata la candeggina domestica a una 
concentrazione iniziale del 5%);  

• pulizia dei piani di lavoro con i normali prodotti in uso e successiva disinfezione (decontaminazione) 
con etanolo almeno al 70%;  

• disinfezione con etanolo almeno al 70% di tastiere di pc, telefoni, maniglie di porte e finestre, superfici 
e rubinetteria dei servizi igienici, tastiere dei distributori automatici di bevande, tastiere dei timbratori 
e ogni altra superficie che può venire toccata in modo promiscuo. Le suddette operazioni devono 
essere condotte da personale provvisto di mascherina chirurgica (eventualmente integrata da visiera o 
occhiali in policarbonato), guanti monouso adatti a proteggere dai prodotti utilizzati e, se disponibile, 
camice monouso impermeabile a maniche lunghe.  

• per quanto possibile, durante la stagione favorevole prediligere l’attività motoria all’esterno;  

• nel programmare eventuali giochi di squadra o sport di gruppo fare riferimento ai protocolli 
predisposti dalle singole Federazioni;  

• se presenti, va pianificato l’uso delle docce da parte degli allievi al termine dell’attività 
motoria;  

• l’uso della palestra per attività didattiche d’aula è vivamente sconsigliato, anche in carenza 
di spazi disponibili, per i seguenti motivi:  
a) possibile importante rumore di fondo dovuto a sistemi di riscaldamento aeraulici;  
b) possibile riverbero sonoro dell’ambiente;  
c) insufficiente quota parte di luce naturale sulle superfici dei banchi;  
d) illuminamento complessivo (naturale + artificiale) insufficiente sulle superfici dei banchi;  
e) l’attività motoria è una componente irrinunciabile dello sviluppo psico-fisico degli allievi. 

Criticità:  

• può essere che gli spogliatoi non riescano a contenere tutti gli allievi della classe, o delle classi 
che operano contemporaneamente in palestra (pur nella diversificazione tra maschi e 
femmine); in questo caso si può individuare, per il solo cambio del vestiario, un idoneo spazio 
alternativo o rivalutare la possibilità di ospitare due o più classi contemporaneamente in 
palestra;  
 
 
 

14 Vedi le Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro scolastici e la gestione del  
     rischio da Covid-19, pag. 13  
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• può essere che l’Ente locale preveda la concessione della palestra e di altri locali scolastici ad 
essa annessi, al termine dell’orario scolastico, a Società sportive o Associazioni; in questi casi è 
indispensabile che, all’interno degli accordi con i concessionari, siano esplicitamente regolati 
gli obblighi di pulizia e disinfezione, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività 
medesime, non in carico al personale della scuola 15; (Resta ferma la competenza degli Enti 
locali nella concessione delle palestre e di altri locali afferenti alle istituzioni scolastiche al 
termine dell’orario scolastico, operate le opportune rilevazioni orarie e nel rispetto delle 
indicazioni recate dal Documento tecnico del CTS, purché, all’interno degli accordi con le 
associazioni concessionarie siano esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita e 
igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività medesime, non in 
carico al personale della scuola.) Potrebbe essere di utilità l’introduzione del Registro delle 
pulizie della palestra, locali annessi (es: spogliatoi) e degli attrezzi di uso condiviso per tenere 
traccia dell’avvenuta pulizia e igienizzazione. 

• la palestra potrebbe essere dotata di impianto aeraulico di riscaldamento; prima della sua 
messa in servizio è necessaria la sanificazione dello stesso, a cura di una ditta specializzata ed 
autorizzata16.  

Impianti tecnologici  
L’Ente locale proprietario dell’edificio scolastico deve assicurare l’attuazione del programma 
di manutenzione periodica di eventuali impianti di riscaldamento o rinfrescamento aeraulici 
presenti in Istituto, nonché la pulizia o sostituzione dei relativi filtri e la sanificazione dei 
condotti, a cura di ditte specializzate ed autorizzate. Nel dubbio della possibilità di 
stazionamento di virus attivi negli ambienti e onde evitare il rischio di diffusione di “droplet”, 
è interdetto l’uso di stufette ad aria e ventilatori. È ammesso l’uso di stufette radianti, 
sprovviste di diffusore dell’aria calda.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 Vedi il Piano scuola 2020-2021 – Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in  
      tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione, pag. 10  
16 Vedi le Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro scolastici e la gestione del rischio da  
     Covid-19, pag. 10  
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Note:  

• L’attuazione del programma di manutenzione periodica vale anche per gli impianti di condizionamento 
di proprietà dell’Istituto, ove non esista una convenzione per la loro manutenzione sottoscritta con 
l’Ente locale, e va effettuata da ditte specializzate e autorizzate;  

• In assenza di garanzie sulla salubrità degli impianti che producono emissione di aria calda o fresca, si 
suggerisce di non metterli in funzione, ricordando nel contempo che il ricambio naturale dell’aria 
mediante l’apertura periodica delle finestre è considerata un’efficace misura di prevenzione (vedi 
anche il punto 3 e la relativa nota);  
In relazione all’evolversi della pandemia e, soprattutto, al numero di persone presenti 
quotidianamente negli ambienti, la sanificazione degli impianti aeraulici deve essere ripetuta con 
cadenza conforme alle indicazioni dell’ISS (vedi il documento citato più sotto) o suggerita dalle ditte 
specializzate e autorizzate, tenendo conto del rischio “droplet” in presenza di più persone;  

• In particolare, per impianti di condizionamento di tipo domestico, con trattamento della sola aria del 
singolo locale (uffici o altri ambienti di dimensioni ridotte), sono disponibili in commercio specifici 
prodotti spray igienizzanti, da utilizzare dopo aver pulito i filtri e aspirato la polvere dentro il 
climatizzatore (in questo caso è necessario evitare di spruzzare il prodotto direttamente sul filtro 
pulito); rimane ancora il rischio “droplet” legato al movimento dell’aria, per cui è opportuno che 
l’impianto venga utilizzato solo in presenza di un solo lavoratore nel locale;  

• Per altre indicazioni utili sulla sanificazione degli ambienti e sulla gestione degli impianti di 
condizionamento si rimanda ai documenti dell’ISS rispettivamente “Raccomandazioni ad interim sulla 
sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e 
abbigliamento” del 15/5/2020 
(https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-
29e4-6663-b992e1773c98?t=1589584239939) e “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione 
degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2” del 21/4/2020 
(https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-
6306-94ea-47e8-0539f0119b91?t=1588146889381); essendo entrambi soggetti a possibili revisioni, in 
base al progredire della conoscenza scientifica sul Coronavirus, si suggerisce di verificare 
periodicamente se l’ISS ha pubblicato nuovi e più recenti documenti. 
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